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  Un ringraziamento di cuore alla fotografa
  
  Michela Chiarizio

  Che con grande professionalità ha catturato l’attimo..
  Accompagnandomi nel mondo delle fiabe..
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                        Enza e l'amica farfalla
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                C’era una volta… una piccola bambina di nome Enza.
  Aveva i capelli corti color oro con un taglio ribelle e due occhi grandi nocciola.
  A vederla si capiva subito che era furbetta.
  Viveva in una grande città piena di altissimi palazzi e per vedere il cielo azzurro doveva passeggiare con il naso all’insù.
  Un giorno, guardando le nuvole per scoprire nuove forme, si trovò in piazza dell’Arte, un posto magico dove le fantasie di tutti creavano bizzarri racconti.
  I nonni raccontavano che lì… lì accadevano cose strane… molto strane, dicevano che qualcuno avesse visto volare un asinello rosso… Sì. Proprio rosso, e che un televisore fosse diventato una libreria per accogliere tutte le favole del mondo.
  Enza, guardando le nuvole che si spostavano velocemente con il vento, vide poggiarsi sulla sua punta del naso una farfalla coloratissima… sì, proprio una bellissima creatura che con i raggi del sole sembrava brillare.
  Le conosceva bene le farfalle, perché aveva visto le figure nei libri di scuola, ma non ne aveva mai vista una vera.
  Rimase a bocca aperta e con gli occhi incrociati per guardarla meglio.
  Le sembrò che sorridesse e decise di prenderla… Con delicatezza la mise sul palmo della mano e si diresse verso casa per farla vedere alla sua mamma.
  Giunta a casa, la mise in un barattolo di vetro e chiuse il coperchio per non farla volare via e posò il vasetto sul comodino.
  La fece vedere alla mamma e al papà e scoprì che anche loro non ne avevano mai vista una così bella.
  La sera, Enza andò nel suo lettino e prima di addormentarsi guardò la farfalla, le sembrò che avesse perso il suo bellissimo colore e non brillava più.
  Cominciò a prender sonno per la stanchezza della giornata avventurosa trascorsa a inseguirele nuvole, ne aveva vista una che somigliava a zio Peppino, un vecchissimo parente che aveva dei lunghi baffi che, quando sorrideva, gli toccavano il naso provocando dei grandi e rumorosissimi starnuti. AAAAACCCCCIIIIIIIUUUUUUUUUUUU!
  Con il sorriso sulle labbra si addormentò.
  Nel silenzio della stanza udì un rumore tin… tin… tin…, sembrava il tintinnio di un campanellino, si sentiva anche l’eco di una voce che la chiamava per nome: «Enza. Enza». Incuriosita da quei rumori, accese la luce che aveva sul comodino, il suo sguardo si posò sul barattolo, dove aveva rinchiuso la farfalla.
  Era lì riversa su un lato e con le ultime forze batteva le ali contro il vetro per attirare la sua attenzione. Balzò velocemente dal letto e aprì subito il vasetto, tirò fuori la farfalla e la appoggiò sul davanzale vicino alla finestra per permetterle di respirare meglio.
  La farfalla, dopo qualche minuto, cominciò a muoversi, si alzò e fece vibrare le ali, che ripresero i loro brillantissimi colori, come a far una danza per ringraziare di averle salvato la vita.
  La piccola Enza fu felicissima nel vedere che la sua amica farfalla era sana e salva e capì che la vita è un dono e non si può sprecare. Promise che non avrebbe mai più catturato nessun animale per tenerlo prigioniero e cominciò a dipingere tantissimi quadri raffigurando grandi prati e fiori di mille colori per ricordare sempre che la vita di ogni essere vivente è importante e bisogna rispettarla lasciandogli la libertà.
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